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Nato  a  Nizza  il  4  luglio  1807  -  morto  a  Caprera  il  2  giugno  1882. 

Patriota.  Generale  dell ’Esercito  Ital iano.  Inizia  a  lavorare   nella 

Marina  Mercantile  come  mozzo  nel  1822.  Ferito  al la  mano  destra 

in  combattimento  contro  pirati  greci  nel  1831.  Nominato  Capitano 

maritt imo  i l  27  febbraio  1832.  Comandante  del  "Nostra  Signora 

delle  Grazie"  dal  27  febbraio  1832.  Comandante  in  2^  del 

"Clorinda".  Nel  luglio  1833  incontra  Mazzini  a  Marsigl ia  e  si 

iscrive alla  Giovane Italia  col  nome di  Borel.  Soldato di  leva di  3^ 

classe  della  Marina  Sarda  dal  26  novembre  1833  al  3  febbraio 

1834.  I l  3  febbraio  1834  partecipa  all ’ammutinamento  della  nave 

su cui  è  imbarcato ed è costretto  a fuggire.   Esule a Nizza dal  16 

febbraio  1834.  Processato  dal  Consigl io  Divisionario  di  Guerra  di  Genova  in  contumacia  e 

condannato a morte il  3 giugno 1834.  Imbarcato su navi  della flotta  del  Bey di  Tunisi  dalla fine del  

1834 alla metà del 1836. Si trasferisce a Rio de Janeiro nel gennaio 1836 e acquista una nave che 

chiama  “Mazzini ”.  I l  14  novembre  1936  riceve  la  Patente  di  Corsaro  dal  Comandante  Generale 

delle  Forze  del  Rio  Grande  del  Sud.  Dal  1837  al  1841  combatte  per  i l  Rio  Grande  del  Sud  con  il  

grado  di  1°  Tenente.  Ferito  e  catturato  viene  rinchiuso  a  Gualeguay.   Naturalizzato  cittadino 
peruviano  il  4  giugno  1840 .  Liberato,  nel  1841  si  trasferisce  a  Montevideo.  I l  16  giugno  1842 

sposa  la  signora  Anita  Ribeira.  Comandante  della  Legione  Ital iana  dal  10  aprile  1843  al  15  aprile 

1848.  Partecipa  all ’ insurrezione  contro  l’Argentina  ed  il  9  febbraio  1846  a  Sant’Antonio  del  Salto  

riporta la più importante vittoria in America. nominato Generale Comandante Supremo delle truppe  

della  Capitale  dal  Governo  di  Montevideo  i l  26  giugno  1847,  dimissionario  i l  6  luglio  1847.  I l  15  

apri le  1848 parte  per  l ’ Ital ia  ed  il  21 giugno 1848 sbarca a Nizza e  si  mette  a disposizione del  Re 

Carlo  Alberto  che  rif iuta.  Combattente  della  campagna  del  1848.  Comandante  del  battaglione 

volontari  "Anzani"  dell ’Esercito  del  Governo Provvisorio  di  Milano dal  25  luglio  al  27  agosto  1848. 

I l  28  agosto  per  sottrarsi  ad  accerchiamento  varca  la  frontiera  con  la  Svizzera.  A  servizio  della  

Repubblica  Romana  dal  12  dicembre  1848  al  2  luglio  1849.  Comandante  della  Legione  Volontari  

dal 12 dicembre 1848 al 23 apri le 1849. Promosso Generale di  Brigata della Repubblica Romana i l  

23  aprile  1849.  Comandante  di  Brigata  dal  23  aprile  al  13  maggio  1849.  Sconfigge  i  francesi  a 

Porta  Cavalleggeri  i l  30  apri le  1849,  le  truppe  Borboniche  a  Pelestrina  i l  9  maggio  1849.  

Comandante in Capo dell 'Esercito della Repubblica Romana dal  13 maggio al  2 luglio  1849.  Ferito  

a  vi l la  Corsini  i l  26  giugno  1848.  Lascia  Roma  il  3  luglio  1849  per  recarsi  in  soccorso  della  

Repubblica di Venezia. Giunto a San Marino i l  31 luglio 1849 scioglie i  propri  soldati dall 'obbligo di  

seguirlo.  I l  4  agosto  1849  in  Podere  Guiccioli  alle  Mandriole  muore  Anita,  incinta  e  gravemente  

ammalata.  Braccato  dagli  Austro-papali  è  costretto  a  riprendere  la  fuga.  Riesce  a  raggiungere 

Portovenere  i l  5  settembre  1849,  Genova  i l  6  settembre  1849.  Arrestato  a  Genova  il  7  settembre  

1849 è invitato ad emigrare dal governo sardo.  Esule a Tunisi dal 24 settembre al 18 ottobre 1849  

poi  Tangeri  dal  19  ottobre  1849  al  3  giugno  1850,  poi  a  New York  dal  30  luglio  1850  al  febbraio 

1853.  Operaio  in  una  fabbrica  di  candele  dal  1850  al  1851,  Comandante  del  brigantino  “ Carmen” 

dal  1852  al  1853,  si  dedica  al  trasporto  del  rame  e  di  grano  tra  il  Perù,  la  Cina  e  l ’Austral ia  

Rientrato  in  Ital ia  l '8  maggio  1854.  Nell 'apri le  1855  si  stabilisce  sull ’ Isola  di  Caprera  che  ha  

acquistato. Aderisce alla Società Nazionale Ital iana i 13 agosto 1856 e ne diviene Vice Presidente.  

I l  24 gennaio 1859 sposa la Marchesina Giuseppa Arimondi  ma il  matrimonio viene annullato  dopo  

poche  ore.  Nominato  Maggiore  Generale  dell ’Esercito  Piemontese  il  17  marzo  1859.  Presta 



giuramento  a  Torino  il  20  marzo  1859.  Comandante  della  Brigata  " Cacciatori  delle  Alpi "  dal  25 

apri le  al  7  agosto  1859.  Combattente  della  campagna  del  1859.  Decorato  di  Medaglia  d’Oro  al 

Valore  Mil i tare  l ’8  giugno  1859.  Dimissionario  dall’Esercito  i l  1°  agosto  1959.  Comandante  della  

Divisione  Toscana  dal  15  agosto  al  13  novembre  1859.  Promosso  Tenente  Generale   i l  15 

settembre 1859.  Comandante in 2^ delle  Truppe della Lega dell ' Ital ia Centrale  dal  27 settembre al  

13  novembre  1859.  Aiutante  di  Campo  del  Re  dal  16  novembre  1859.  Nominato  Grand’Ufficiale  

dell’Ordine Mili tare di Savoia i l  16 gennaio 1860. I l  27 gennaio 1860 ritorna a Caprera per protesta 

contro  la  cessione  di  Nizza  alla  Francia.  I l  6  maggio  1860   parte  da  quarto  per  iniziare  la  

“Spedizione dei  mil le ”  ,  sbarca a  Marsala l’11 maggio  1860.  Sconfigge i  Borboni  a  Calatafimi  i l  15 

maggio,  a  Palermo i l  27  maggio  e  a  Milazzo  i l  29  luglio.  Assume il  Titolo  di  Dittatore  della  Sici l ia  

dal 13 maggio al  9 settembre 1860. I l  19 agosto passa lo Stretto di  Messina, i l  7 settembre entra a  

Napoli  ed i l  12 ottobre sconfigge i borbonici  a Volturno. Dittatore delle Due Sici l ie  dal 7 settembre  

al  29  ottobre  1860.  I l  9  dicembre  1860  ritorna  a  Caprera,  con  un  sacco  di  sementi  e  poche  

centinaia  di  l ire,  dopo  aver  ri f iutato  i l  grado  di  Generale  d'Armata,  i l  collare  dell 'Annunziata  e  

dotazioni  per  i  f igl i .  Presidente  del  Comitato  di  Provvedimento  per  Roma e  Venezia  il  13  gennaio  

1861.  I l  29  luglio  1862  si  reca  in  Sici l ia   da  dove  il  28  agosto  1862  parte  con  una  spedizione  di  

volontari per l iberare Roma. Ferito sull ’Aspromonte i l  29 agosto 1862 alla coscia ed al piede destro  

dall’Esercito  Italiano.  Arrestato  e  condotto  prigioniero  al  Varignano  dal  2  settembre   al  22  ottobre 

1862,  poi  al la  Spezia  dal  22  ottobre  all '8  novembre  1862  e  Pisa  dall '8  novembre  al  19  dicembre  

1862.  Amnistiato  i l  19  dicembre  1862,  torna  a  Caprera  dove  vive  in  isolamento  fino  all '11  giugno 

1866.  Dal  3  al  28  aprile  1864  si  reca  in  Inghilterra.  Nominato  Cittadino  Onorario  di  Londra  il  7  

apri le  1864.  Combattente  della  campagna  del  1866  contro  l ’Austria.  Generale  Comandante  dei 

Volontari  dal  10  giugno  al  23  settembre  1866.  Ferito  i l  3  luglio  1866  nel  combattimento  di  Monte  

Suello.  I l  19  agosto  al l ’ invito  del  Generale  Lamarmora,  che  ha  firmato  l ’armistizio,  a  ri t irarsi  

risponde con i l  famoso “Obbedisco”.  I l  30 settembre 1866 ritorna a Caprera. Arrestato a Sinalunga 

il  24  settembre  1867.  Ristretto  nella  fortezza  di  Alessandria  dal  24  al  26  settembre  1867,  a 

Caprera  dal  25  settembre  al  20  ottobre  1867.  Fugge  dall ' isola  il  20  ottobre  1867  per  tentare  la  

spedizione  per  l iberare  Roma.  Comandante  dei  Volontari  dal  23  ottobre  al  4  novembre  1867. 

Sconfigge  le  truppe  pontif icie  a  Monterotondo  i l  26  ottobre  ma  viene  sconfitto  dai  francesi  a 

Mentana il  3 novembre 1867. Arrestato a Figl ine il  4 novembre 1867.  Rinchiuso al  Varignano dal  5 

al  25  novembre  1867  poi  a  Caprera  dal  25  novembre  1867  al  6  ottobre  1870.  Combattente  della 

Campagna  del  1870  contro  i  prussiani.  Generale  in  Capo  dei  Franchi  t iratori  e  volontari  della  

Repubblica  Francese  e  Comandante  dell 'Armata  dei  Vosgi  dall '11  ottobre  1870  al  14  febbraio  

1871.  Sconfigge  i  prussiani  i l  21/23  giugno  1871  a  Digione.  Eletto  al l ’Assemblea  Nazionale  di  

Bordeaux.  I l  16 febbraio 1871 ritorna a Caprera. Fondatore della Società Ital iana per la protezione 

Animali  nel  1871.  Membro  Comitato  Centrale  della  Lega  Internazionale  della  Pace  e  della  Libertà 

per  un Arbitrato internazionale dal  2  marzo 1874.  Nominato Socio Onorario  del  Comizio  Agrario  di  

Roma  i l  14  febbraio  1875.  I l  26  gennaio  1880  sposa  Francesca  Arnesina  dalla  quale  ha  tre  figl i :  

Clelia,  Teresita e Manlio.  All ' inizio del  1882 compie un viaggio in Sicil ia.  Presidente Onorario della  

Ujedinijena Omladina Srpska. Termina la sua esistenza solitario a Caprera.

Opere:  “Cantoni  i l  Volontario ”,  Milano  1870;  “Scritt i  e  discorsi  polit ici  e  mil i tari ”,  Bologna  1934; 

“Ricordi e pensieri ”,  “Memorie, poema autobiografico ”,  Bologna 1911; e tre romanzi a fondo storico 

anticlericale:  “Clelia”  e  “ I  mil le”.  Motivazioni  delle  decorazioni-  Grand’Ufficiale  dell ’Ordine  Mil i tare 

di  Savoia:  “Per  mil i tari  benemerenze,  in  considerazione  dei  servizi  prestati  quale  comandante  del  

Corpo Cacciatori delle Alpi, durante l ’intera campagna del 1859 ”.
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